
COME SI PAGA UNA "MULTA"

	- Avviso d’accertamento d’infrazione per sosta vietata (l'avviso che trovate sul parabrezza).
l'avviso d’accertamento d'infrazione, seppur non espressamente previsto dalla vigente normativa, è utilizzato dall'amministrazione comunale per offrire al trasgressore l’opportunità di effettuare il pagamento della sola sanzione, prima che sia gravata da ulteriori costi (spese d’accertamento al M.C.T.C.,spese di notifica, ecc.). 

Come effettuare il pagamento: allegato all’avviso lasciato sul parabrezza c’è il bollettino di conto corrente, da utilizzare per effettuare il pagamento in un ufficio postale. 
E’ importante usare quello specifico bollettino (C/C n°  16552093 – COMUNE DI TERRALBA -COMANDO POLIZIA MUNICIPALE) perché è munito del numero prestampato, corrispondente al rilievo di sosta. 

Il pagamento deve avvenire entro CINQUEgiorni dalla data della commessa violazione, poiché, decorso tale termine, l’Avviso diventa Verbale di Contestazione e questo sarebbe in ogni caso notificato al proprietario del veicolo. 

Qualora il pagamento sia effettuato oltre il suddetto termine e, di conseguenza, il Verbale di Contestazione (quello inviato in busta verde) fosse emesso, l’intestatario sarà tenuto a integrare la somma già pagata con quella relativa alle spese di notifica. In tal caso è opportuno rivolgersi all’Ufficio Cassa per avere la certezza che il versamento integrativo sia abbinato correttamente al verbale a cui si riferisce. Ciò eviterà disguidi ed eventuali ulteriori richieste di pagamento. 
Il versamento della somma indicata sull’Avviso d’Accertamento d’Infrazione, può avvenire, oltre che negli uffici postali, anche presso un qualsiasi Comando della Polizia Municipale di via Baccelli n.8, purchè sia rispettato il termine di cinque giorni dalla data dell’accertamento.

	


	- verbale di contestazione (lo consegna l’Agente quando contesta un’infrazione oppure viene spedito per posta)

Consegnato personalmente o notificato mediante servizio postale, il Verbale di Contestazione è quell’atto col quale si procede all’imputazione dell’infrazione accertata. 

Come si paga un verbale: il Verbale di Contestazione riporta, quando è previsto, l'importo della somma dovuta per il pagamento e dove effettuare il versamento che deve essere eseguito entro sessanta giorni (*)dalla data di ricevimento dell’atto. 

Violazioni al Codice Stradale e ad altre norme di competenza del SINDACO 

E’ possibile pagare la cifra indicata sul verbale, presso:
· il   Comando della Polizia Municipale,  

· l’Ufficio Cassa (via Baccelli n° 8)
· un qualsiasi ufficio postale, avvalendosi del bollettino di conto corrente allegato al verbale, sia a quello rilasciato personalmente dall’Agente accertatore, sia a quello spedito al domicilio dell’intestatario.


	(*) Attenzione: Il Codice della Strada prevede comunque il pagamento della sanzione oltre il sessantesimo giorno dalla contestazione o notificazione, e fino al giorno in cui il verbale sarà iscritto a ruolo. In questo caso, però, l'importo da versare è pari alla metà del massimo edittale previsto per la norma violata (solitamente il doppio della cifra indicata sul verbale). Questa cifra è, di fatto, quella che viene richiesta con la cartella esattoriale, ma senza l'aggiunta delle maggiorazioni previste dalla legge (10% per ogni semestre). 

Coloro i quali intendano avvalersi di questa facoltà è preferibile che si rivolgano all'Ufficio Cassa della Sezione Procedure Sanzionatorie per evitare di incorrere in errori. 

L’obbligato in solido 

In materia di illeciti amministrativi vi sono soggetti che, pur non avendo partecipato alla commissione del fatto, sono ugualmente tenuti al pagamento della sanzione qualora l'autore materiale dell'infrazione non vi provveda. Tali soggetti sono chiamati "obbligati in solido": esempio più comune il proprietario del veicolo.


